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Perché comunicare la valutazione 

Obblighi istituzionali / normativi  

→ report formali, standardizzati, orientati alla rendicontazione e conformità 
 

Ricerca accademica 

→ articoli scientifici, linguaggio tecnico, focus su metodi e robustezza 
 

Costruzione di consenso e legittimità  

→ narrazioni selettive, enfasi sui risultati positivi 
 

Supportare decisioni di policy 

→ sintesi operative, raccomandazioni 

 

 

 



Cosa succede molto spesso 

COSA SI TROVA 

Report lunghi (50+ pagine)  

Linguaggio tecnico  

Focus su metodi  

Nessun collegamento al problema 

 

Perché spesso le valutazioni non vengono usate 

COSA SUCCEDE 

Non si legge  

Non si capisce  

Non si usa  

Non influenza decisioni 

 

Comunicare studi ≠ Comunicare evidenza utile 



Perché comunicare la valutazione 

Supportare decisioni di policy 

→ rispondere a domande concrete (“funziona?” “per chi?”)  
 

Trasformare evidenza scientifica in conoscenza accessibile 

→ rendere comprensibili studi complessi a non esperti  
 

Collegare problemi → soluzioni → effetti 

→ non solo risultati, ma “cosa funziona per risolvere cosa”  
 

 

 Se non viene comunicata, la valutazione non esiste (per chi decide) 

 



Come comunicare 

Strutturata per domande 

→ es. “Questa politica funziona?”  

Organizzata in modo logico e intuitivo 

→ Problema → Intervento → Evidenza/Risultati 

→ Schede brevi, leggibili, autonome   

→ linguaggio semplice Basata su evidenze ma tradotta 

Comparabile 

→ stessa struttura per casi diversi → Sintetica e modulare  

Orientata all’uso 

→ per ambito, strumenti, metodi (logica “catalogo”) 

Dall’evidenza alla conoscenza utilizzabile 

“Non basta produrre evidenza:  

serve organizzarla e comunicarla in modo che qualcuno possa usarla” 



Come comunicare 
Dall’evidenza alla conoscenza utilizzabile 

L’iniziativa di IPSEE 
 



Come comunicare 
Dall’evidenza alla conoscenza utilizzabile 

L’obiettivo dell’amministrazione americana di 

estendere l’uso della sperimentazione controllata in 

ambito scolastico ha ispirato iniziative quali What 

Works Clearinghouse (WWC), un portale web con 

la funzione di raccogliere, catalogare e filtrare 

l’evidenza su “cosa funziona” per migliorare la 

scuola. La gestione del portale (e tutto il lavoro 

necessario a riempirne di contenuti le varie sezioni) 

è appaltato dal Ministero dell’istruzione americano 

a Mathematica Policy Research, un’organizzazione 

di ricerca indipendente.  



Come comunicare 
Dall’evidenza alla conoscenza utilizzabile 



Come comunicare 
Dall’evidenza alla conoscenza utilizzabile 



UN inventario 

www.ipsee.info 



DUE pagine 

www.ipsee.info 



UN ESEMPIO 



Il problema – come viene presentato 

Il sovrappeso è un grave problema di salute pubblica in molti paesi, soprattutto per le fasce più giovani e 

più povere della popolazione 

Gli interventi per prevenire l'aumento eccessivo di peso negli adolescenti sono fondamentali per frenare 

questa “epidemia” 

La scuola rappresenta un contesto idoneo per promuovere stili di vita sani nei bambini 

Per la prevenzione dell'obesità, sono stati testati molti programmi, che solitamente hanno molteplici 

obiettivi, inclusi l'attività fisica e i comportamenti nutrizionali. La maggior parte di essi ha ottenuto buoni 

risultati rispetto alle abitudini alimentari  

Uno studio randomizzato ha mostrato risultati positivi per un intervento legato alla riduzione delle 

bevande zuccherate 
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Il problema - una possibile definizione 

In Italia il 42% degli adulti ha un eccesso ponderale  

32% sovrappeso, 11% obesi  

Il fenomeno riguarda anche i più giovani:  

23% dei bambini (8-9 anni) in sovrappeso  

11% già obesi  

Non solo un problema individuale, ma un problema di sanità pubblica 

Sovrappeso e obesità infantile aumentano il rischio di malattie croniche in età adulta  
 

Quote di rischio attribuibili all’obesità:  

– 44% diabete tipo 2  

– 23% cardiopatia ischemica  

– 40% ipertensione arteriosa 

– 20% osteoartrite 

Secondo OMS (2010):  

– circa 2,8 milioni di morti/anno in Europa associate all’eccesso ponderale 



Possibili soluzioni 
1. Strategie nutrizionali (alimentazione) 

Interventi di educazione alimentare 

Limiti su porzioni e contenuti calorici nei pasti scolastici  
2. Promozione dell’attività fisica organizzata 

Campagne per incentivare uno stile di vita attivo  

Aumento ore educazione fisica a scuola 

Creazione di spazi sportivi pubblici accessibili  

3. Promozione della mobilità attiva 

Promozione del “pedibus” (andare a scuola a piedi in gruppo)  

Creazione di piste ciclabili sicure, traffico limitato in zone scolastiche 

4. Incentivi economici e fiscali 

Agevolazioni per aziende che vendono cibo sano, tassare junk food  

Sussidi per l’acquisto di alimenti sani (frutta, verdura)  

Voucher per attività sportive per famiglie a basso reddito  

5. Regolamentazione e marketing 

Divieto di vendita di snack non salutari nelle scuole  

Norme su packaging e messaggi fuorvianti  

Etichettatura chiara e comprensibile degli alimenti  



La soluzione adottata 

Campagna educativa (2005) scuole elementari in Brasile  

Obiettivo: ridurre il consumo di zuccheri tra gli studenti  

 

Approccio: promuovere l’acqua come alternativa alle 

bevande gassate  

Messaggio chiave:  

- l’acqua fa bene  

- è necessaria per il corpo  

- deve sostituire le bevande zuccherate  

Azioni concrete 

-Attività educative in classe sull’importanza dell’acqua  

-Laboratori creativi (disegni e canzoni sul tema dell’acqua)  

-Materiale informativo e cartellonistica nelle scuole  

-Distribuzione di bottigliette di acqua naturale agli studenti 

 

Consumo di bibite gassate porta 

facilmente problemi ponderali 

L’OMS raccomanda zucchero 

aggiunto <=10% kcal giornaliere  

Per un bambino (1500–2000 kcal) 

= 40–50 g di zucchero 

Una lattina di bibita gassata 

contiene circa 34 g di zucchero 



Come sono presentati i risultati: alcune criticità 

Eccesso di "rumore" accademico: troppe informazioni e specifiche tecniche (valori P, coefficienti, 

logaritmi) nascondono il messaggio centrale. Troppa informazione finisce per non informare affatto 

Linguaggio utilizzato: la complessità del linguaggio esclude i non esperti e rende difficile capire la 

reale efficacia del programma. Questa modalità di scrittura trasforma spesso un potenziale "manuale 

d'uso" per la salute pubblica in un esercizio di stile per esperti del settore, limitando la possibilità di 

utilizzare i risultati delle analisi per la programmazione di nuovi interventi. 

Dati incompleti e asimmetria dell’informazione: informazioni fornite in modo parziale. Citata la 

riduzione dei millilitri (ml) in media, ma questo dato fondamentale scompare quando si analizzano le 

categorie più interessanti (ragazze e bambini in sovrappeso). Se si decide di commentare un dato deve 

essere utilizzato in modo completo 

Mancanza di ordine: I dati comportamentali (cosa bevono) e quelli fisici (BMI) sono mescolati senza 

una struttura logica chiara, costringendo il lettore a un lavoro di "estrazione" del senso che spetterebbe 

agli autori 

 



I risultati: una possibile 
versione semplificata 

Variabile risultato 

 Consumo di zucchero, BMI 

Effetti su peso e limiti dell’intervento 

 Nessun effetto su peso e BMI in media  

 Efficace per le ragazze in sovrappeso 

 

Effetti sul consumo di bevande 

 Riduzione statisticamente significativa del consumo di bibite gassate 

 (~66 ml al giorno)  


